	INFLUENZA: IL PICCO E' ATTESO A FEBBRAIO


ROMA - Potrebbe ricalcare l'andamento dello scorso anno, con un picco a febbraio, l'epidemia influenzale di quest'anno. Per l'Istituto superiore di sanita' la prevalenza degli episodi segnalati, e' ancora molto bassa, in media 1.5 ogni 1000 abitanti, del tutto simile alla stagione passata. La curva si alza tra i bambini e gli adolescenti (nella fascia 0-14 anni la diffusione e' arrivata a 2.75 ogni 1000); meno tra gli adulti e ancor meno tra gli anziani. ''L'analisi dei dati del bollettino influenzale indica una circolazione ancora bassa e sporadica - spiega l'epidemiologa dell'Iss Stefania Salmaso - mentre prevalgono sindromi da raffreddamento. Siamo lontani dai dati di maggior diffusione dell'influenza anche se la curva epidemica comincia gradatamente a salire. 'Nell'infezione - continua Salmaso - prevale l'isolamento del ceppo di tipo B che di solito provoca una malattia piu' attenuata e compare nell'ultima fase dell'epidemia; e finora non c'e' stata segnalazione di virus A''.
